E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N.    21   in data   24.07.2014

OGGETTO: “INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OGGETTO DI ESCLUSIONE DALL’APPLICAZIONE DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (S.C.I.A.), AI SENSI DELL’ART. 23-BIS DEL D.P.R. 380/2001, COME INTRODOTTO DALLA L. 98/2013”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore  Tripicchio Fabio relazione in merito all’argomento; 
Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del settore competente;
Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Giussani Clara), espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Giussani Clara) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 21  in data   24.07.2014

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OGGETTO DI ESCLUSIONE DALL’APPLICAZIONE DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (S.C.I.A.), AI SENSI DELL’ART. 23-BIS DEL D.P.R. 380/2001, COME INTRODOTTO DALLA L. 98/2013”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- tra le novità introdotte dal D.L. n. 69/2013 (c.d. “Decreto del fare”), convertito nella Legge n. 98/2013 del 09.08.2013, è stata ampliata la fattispecie della “ristrutturazione edilizia” (con conseguente variazione del testo dell’art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001), con riguardo agli interventi di demolizione e ricostruzione, eliminando la condizione di rispetto della “sagoma” e ricomprendendovi anche la ricostruzione di edifici già crollati, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza;

- tra gli immobili sottoposti ai vincoli di cui al D. Lgs. 42/2004 i suindicati interventi costituiscono, invero, ristrutturazione edilizia solo ove sia rispettata la medesima sagoma dell’edificio;

- a seguito delle modifiche introdotte dal citato Decreto risultano, pertanto, soggetti a S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) anche i seguenti interventi (prima soggetti a permessi di costruire o, in alternativa a Super-Dia):

· ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino modificazioni della sagoma, a condizione che abbiano per oggetto immobili non soggetti ai vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004;

· demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria dell’edificio preesistente (fatte salve le sole innovazioni per adeguamento normativa antisismica); 

· ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, che alterano la sagoma degli edifici, purchè sia possibile accertarne la preesistente consistenza, sempre che abbiano per oggetto immobili non sottoposti a vincoli ex D. Lgs. 42/2004;

· varianti a permessi di costruire, anche se incidenti sulla sagoma dell’edificio, qualora riguardino immobili non soggetti ai vincoli di cui al D. Lgs. 42/2004;

Preso atto che:

· in sede di conversione del D.L. 69/2013 è stata, peraltro, prevista una limitazione all’ambito applicativo della S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma, se relativi ad immobili siti nelle zone omogenee “A” di cui al D.M. 1444/1968, ed in quelle equipollenti, a prescindere dalla sussistenza del vincolo paesaggistico o culturale;

· in particolare, con l’art. 30, comma 1, lett. f) è stato introdotto l’art. 23-bis al D.P.R. 380/2001 con cui si dispone che:

· all’interno delle predette zone i comuni debbano individuare, con propria deliberazione da assumersi entro il 30/06/2014, le aree nelle quali non è applicabile la S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma (e nelle eventuali restanti aree interne alle predette zone gli interventi cui è applicabile la S.C.I.A. non possono avere inizio prima del decorso di trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione)

· nelle more di adozione della prevista deliberazione non trova, intanto, applicazione per le predette zone la S.C.I.A. con modifica della sagoma. 

· decorso tale termine, ed in mancanza di intervento sostitutivo della regione, la deliberazione è adottata da un Commissario nominato dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti;

Considerato che:

· la zona omogenea “A” di cui al D.M. 1444/68  è costituita dalle parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;

· il Piano delle Regole del vigente PGT individua – a norma della L.R. 12/2005 - delle parti del tessuto urbano consolidato interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale, che definisce come “Ambiti dei Nuclei di Antica Formazione – zona A”, i quali hanno mantenuto sostanzialmente inalterato l’impianto storico urbano con significativi caratteri architettonici, che vanno conservati e recuperati per motivazioni di valore ambientale e di memoria storica;
· il Documento di Piano individua ulteriormente le parti di territorio interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale ovvero caratterizzate dalla presenza edifici testimoniali, perimetrandole in Ambiti di Trasformazione, che rappresentano obiettivi di sviluppo strategico per la politica territoriale del Comune e che assoggetta a specifica disciplina di attuazione;
· la zona A specificatamente perimetrata nella cartografia di Piano (elaborato PdR 02a – 02b -02c; PdR 03a – 03b – 03c; PdR 04a – 04b regime dei suoli), coincide con l’individuazione delle zone di recupero di cui all’art. 27 della Legge 457/78 così come modificato nell’ultimo comma dell’art. 9 del DPR 380/01.
Richiamata pertanto l’allegata relazione istruttoria a firma del Responsabile settore tecnico e servizi al territorio, Arch. Molteni Elena e ritenuto di condividere le seguenti conclusioni:

- nell’individuare “…le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma…”. bisogna tener presente che vanno tutelate e salvaguardate le caratteristiche tipologiche ed architettoniche, nonché il valore storico-artistico ed ambientale, degli immobili per i quali il PGT prevede le categorie d’intervento quali la manutenzione, il restauro e il risanamento e la ristrutturazione senza demolizione ovvero la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione in sagoma o vincolata da specifiche norme;

- per tali ambiti, il PGT individua specifiche politiche mirate, da un lato alla tutela, salvaguardia e valorizzazione dei caratteri di valore storico e testimoniale sopra esposti, dall’altro, alla ridefinizione del ruolo urbano e territoriale dei tessuti che li compongono, con azioni svolte alla rivitalizzazione e rilancio delle attività presenti, nonché al recupero, ampliamento ed implementazione delle urbanizzazioni e dei servizi.

Considerato pertanto che:

- Si rende opportuno salvaguardare le aree ricadenti negli “Ambiti dei Nuclei di Antica Formazione – zona A” incluse le parti di territorio interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale ovvero caratterizzate dalla presenza edifici testimoniali ricomprese negli Ambiti di Trasformazione, da possibili interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma, attuabili mediante SCIA, a discapito delle necessarie verifiche, valutazioni e provvedimenti in capo al Comune a tutela dei valori e delle opportunità sopra evidenziati.

Ritenuto pertanto di escludere dagli interventi suindicati attuabili mediante S.C.I.A., la totalità delle aree perimetrate negli “Ambiti dei Nuclei di Antica Formazione – zona A” (A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, R1, R2, NAF di Cibroncello) incluse le parti di territorio interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale ovvero caratterizzate dalla presenza edifici testimoniali ricomprese negli Ambiti di Trasformazione (PET 3 - PET 6 – PET 7);
Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

1) le premesse costituiscono parte integrante della presente deliberazione;

2) di individuare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23-bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quali ambiti oggetto di esclusione dall’applicazione della S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma, la totalità delle aree ricadenti negli “Ambiti dei Nuclei di Antica Formazione – zona A” (A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, R1, R2, NAF di Cibroncello) incluse le parti di territorio interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale ovvero caratterizzate dalla presenza edifici testimoniali ricomprese negli Ambiti di Trasformazione (PET 3 - PET 6 – PET 7);

3) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 21  in data   24.07.2014

RELAZIONE ISTRUTTORIA ALLEGATA ALLA PROPOSTA DI DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE AD OGGETTO:

“ADEMPIMENTI RELATIVI ALL’ART. 30 COMMA 1 LETTERA F PUNTO 4 DEL D. LGS. N. 69/2013 DEL 21/06/2013, CONVERTITO IN LEGGE N. 98/2013 DEL 09/08/2013. “INDIVIDUAZIONE AREE DI NON APPLICABILITA’ DELLA SCIA PER INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, O PER VARIANTI A PERMESSI DI COSTRUIRE, COMPORTANTI MODIFICA DELLA SAGOMA, ALL’INTERNO DELLA ZONA OMOGENEA A, COSI’ COME DISCIPLINATA DALLE NTA DEL PGT VIGENTE””
PREMESSA

Con Deliberazione di C.C. n. 1 del 28.02.2011 è stato definitivamente approvato il vigente Piano di Governo del Territorio, efficace dal 19.10.2011, data di pubblicazione sul BURL.

Il vigente PGT:

- Nel Piano delle Regole individua delle parti del tessuto urbano consolidato interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale, che definisce come “Ambiti dei Nuclei di Antica Formazione – zona A”, i quali hanno mantenuto sostanzialmente inalterato l’impianto storico urbano con significativi caratteri architettonici, che vanno conservati e recuperati per motivazioni di valore ambientale e di memoria storica. I nuclei di antica formazione sono costituiti dal Nucleo di Nibionno e dai Nuclei di Tabiago, Cibrone, Cibroncello, Mongodio e Cascina Molino Nuovo.

La zona A specificatamente perimetrata nella cartografia di Piano (elaborato PdR 02a – 02b -02c; PdR 03a – 03b – 03c; PdR 04a – 04b regime dei suoli), coincide con l’individuazione delle zone di recupero di cui all’art. 27 della Legge 457/78 così come modificato nell’ultimo comma dell’art. 9 del DPR 380/01.

Nella cartografia di Piano sono segnalati, in particolare, gli edifici di valore storico-monumentale (di tipo A1), quelli significativi e testimoniali dal punto di vista storico-ambientale (di tipo A2, A3, A4, A5), quelli che hanno subito notevoli trasformazioni o di nuova edificazione (di tipo A6), quelli privi di valore (accessori) e assoggettabili a ristrutturazione edilizia e urbanistica (di tipo R1), quelli privi di valore -superfetazioni e accessori- (di tipo R2) da demolire o da assoggettabili a ristrutturazione urbanistica nell’ambito di Piani di Recupero per edifici di cui costituiscono pertinenza, gli spazi urbani per la viabilità, parcheggi e le aree verdi per il mantenimento delle condizioni di permeabilità.
L’art. 20 delle NTA del Piano delle Regole (elaborato PdR R2) disciplina le modalità di attuazione e le categorie di intervento.

- Nel documento di Piano  individua le parti di territorio interessate da insediamenti aventi interesse storico, artistico e monumentale ovvero caratterizzate dalla presenza edifici testimoniali, perimetrate in Ambiti di Trasformazione (nello specifico gli ambiti PET 3 - PET 6 – PET 7), che rappresentano obiettivi di sviluppo strategico per la politica territoriale del Comune e che assoggetta a specifica disciplina di attuazione (elaborati DdP R2 e DdP R4).

RELAZIONE

Le categorie d’intervento e le modalità di attuazione disciplinate all’art. 20 delle NTA del Piano delle Regole (elaborato PdR R2) sono le seguenti:

	EDIFICI:   CATEGORIE
	Categorie e grado d’intervento
	Modalità di attuazione
	Elaborati di riferimento

	A1 

edifici di valore storico-monumentale:

- edifici di architettura militare (Torre di Tabiago e relativo parco)

- edifici di architettura a carattere religioso (chiese)

-edifici o opere connesse all’uso delle acque (mulini, ponti, fonti)
	- Risanamento conservativo

- Consolidamento statico

- manutenzione

- demolizione di superfetazioni

- adeguamento impiantistico, igienico-sanitario, di sicurezza

- eliminazione delle barriere architettoniche

- recupero dei volumi esistenti anche con modifica destinazione.

Grado di intervento: manutenzione e restauro scientifico volto al mantenimento integrale delle caratteristiche originali dell’edificio mediante il restauro degli elementi architettonici o il ripristino delle parti alterate


	Permesso di costruire.

Non sono consentite alterazioni mediante Piano di Recupero
	Elaborato QC 15 : quadro conoscitivo e ricognitivo del territorio – carta del rischio archeologico, della tutela storica e architettonica

	A2 – A3 – A4 – A5

Edifici di valore storico-ambientale
	- Manutenzione ordinaria e straordinaria per tutte le categorie

- Risanamento, restauro e ristrutturazione parziale per gli edifici A2

- Ristrutturazione senza demolizione per gli edifici A3

- Mantenimento dello stato esistente per gli edifici già risanati A4

- Ristrutturazione edilizia con ricostruzione in sagoma per gli edifici A5
	Intervento diretto:

- Permesso di costruire

- Denuncia di inizio attività

Intervento convenzionato:

- Piani Attuativi (P.P., P.R. ecc.)

- Permesso di costruire Convenzionato
	Elaborati PdR 03:

Piano delle Regole

Regime dei suoli per i nuclei di antica formazione

Per gli edifici ricadenti nei PET3, PET 6 e PET 7: Elaborato DdP R4: Documento di Piano Indicazioni e normativa specifica degli ambiti di trasformazione 

	A6

Edifici trasformati o di nuova edificazione
	- Manutenzione

- Risanamento

- Eliminazione delle barriere architettoniche

- Demolizione di superfetazioni e di edifici o parti di essi privi di valore storico ambientale

- Ristrutturazione edilizia 

- Demolizione e ricostruzione con trasposizione volumetrica e modifiche all’assetto planimetrico unicamente all’interno dell’area interessata dall’intervento. 
	Intervento diretto:

- Permesso di costruire

- Denuncia di inizio attività

Intervento convenzionato:

- Piani Attuativi (P.P., P.R. ecc.)

- Permesso di costruire Convenzionato

Ad eccezione della demolizione e ricostruzione con trasposizione volumetrica , assentibile unicamente mediante Piano Attuativo e solo previa relazione di indagine sul permanere di elementi originali di pregio architettonico
	Elaborati PdR 03:

Piano delle Regole

Regime dei suoli per i nuclei di antica formazione

 

	A7

Edificio produttivo a carattere artigianale non compatibile con il N.A.F. di Molino Nuovo
	- Manutenzione

- Risanamento

- Adeguamento igienico-sanitario e impiantistico

- Ristrutturazione senza demolizione

- Riconversione per destinazioni terziarie, direzionali, commerciali, residenziali
	Intervento diretto:

- Permesso di costruire

- Denuncia di inizio attività

Intervento convenzionato:

- Piani Attuativi (P.P., P.R. ecc.)

- Permesso di costruire Convenzionato

Obbligatorio per interventi di riconversione
	

	R1   

Edifici privi di valore

R2

Superfetazioni o accessori
	- Demolizione

- Manutenzione ordinaria

- Adeguamenti di legge (impianti, ecc.)

Il volume può essere recuperato per gli edifici di cui risultano essere pertinenze o per la formazione di boxes e posti auto coperti; in quest’ultimo caso con possibilità di ampliamento al fine del raggiungimento dei minimi di Legge:

- Ristrutturazione edilizia e/o urbanistica (R1)

- Demolizione o Ristrutturazione urbanistica connessa al P.d.R. dell’edificio di cui costituisce pertinenza
	Intervento diretto:

- Permesso di costruire

- Denuncia di inizio attività

Intervento convenzionato:

- Piani Attuativi (P.P., P.R. ecc.)

- Permesso di costruire Convenzionato


	Elaborati PdR 03:

Piano delle Regole

Regime dei suoli per i nuclei di antica formazione
Per gli edifici ricadenti nel PET 6: Elaborato DdP R4: Documento di Piano Indicazioni e normativa specifica degli ambiti di trasformazione

	NAF di Cibroncello – 

Lotto di completamento
	Nuova edificazione con SLP assegnata
	Permesso di costruire convenzionato
	Elaborato DdP 04: Dimensionamento di Piano


Il PGT individua planimetricamente tutti gli immobili ricompresi all’interno della zona omogenea A ed attribuisce ad ognuno di essi la categoria di intervento compatibile. Nella individuazione della categoria d’intervento da attribuire ad ogni immobile è stata effettuata un’attenta analisi delle caratteristiche tipologico-architettoniche degli stessi con l’obiettivo di preservare e riqualificarne l’eventuale valore storico, artistico ed ambientale.

Dall’analisi approfondita della Normativa tecnica di PGT si è in sintesi verificato che:

- negli ambiti di antica formazione – zona A – gli interventi di ristrutturazione urbanistica ed edilizia ammessi, qualora proposti, saranno specificatamente individuati quali ambiti sistema (Piani Attuativi) con finalità di riqualificazione urbana sia di valenza ambientale che funzionale che dovranno concorrere alla riqualificazione complessiva dei Nuclei di Antica Formazione; 

- Per gli edifici di valore storico-monumentale (A1) il grado di intervento massimo previsto è quello del restauro scientifico, da attuarsi mediante permesso di costruire;

- Per gli edifici di valore storico – ambientale (A2 – A3 – A4 – A5) il grado di intervento massimo previsto è quello della ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione in sagoma (nello specifico per gli edifici A5), anche se proposto mediante Piano Attuativo;

- Per gli edifici trasformati o di nuova edificazione (A6) il grado di intervento massimo previsto è quello della demolizione e ricostruzione con trasposizione volumetrica e modifiche all’assetto planimetrico, unicamente all’interno dell’area interessata dall’intervento. Lo strumento di attuazione previsto è il Piano Attuativo, previa indagine prescrittiva in merito agli elementi originari di pregio architettonico (per gli edifici trasformati). Ove la suddetta relazione evidenzi il permanere di tali elementi, gli interventi ammessi non potranno contemplare la totale demolizione e ricostruzione;

- Per l’edificio produttivo a carattere artigianale non compatibile con il N.A.F. di Molino Nuovo (A7) gli interventi consentiti sono specificatamente finalizzati alla riconversione di un’attività produttiva non compatibile con il contesto in cui è inserita, da attuarsi mediante interventi convenzionati specificatamente normati nel Piano;

- Per gli edifici privi di valore (accessori – R1) e per le superfetazioni e accessori (R2) il Piano prevede la ristrutturazione edilizia e/o urbanistica (R1) ovvero la demolizione o ristrutturazione urbanistica connessa al Piano di Recupero dell’edificio di cui costituiscono pertinenza (R2);

- Per gli edifici ricompresi negli ambiti di trasformazione (PET 3 – PET 6 – PET 7) si applicano le specifiche norme contenute nel D.d.P. in quanto rappresentano gli obiettivi di sviluppo strategico per la politica territoriale del Comune di Nibionno;

- Nel lotto di completamento del NAF di Cibroncello non sono presenti edifici.
L’art. 30 comma 1 lettera f punto 4, del D. Lgs. n. 69/2013 del 21/06/201, convertito in Legge n. 98/2013 del 09/08/2013, inoltre, recita testualmente: “4. All’interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo l’eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi regionali, i comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso tale termine e in mancanza di intervento sostitutivo della regione ai sensi della normativa vigente, la deliberazione di cui al primo periodo è adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, gli interventi cui è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività non possono in ogni caso avere inizio prima che siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione. Nelle more dell’adozione della deliberazione di cui al primo periodo e comunque in sua assenza, non trova applicazione per le predette zone omogenee A) la segnalazione certificata di inizio attività con modifica della sagoma.»

Risulta necessario, pertanto, individuare all’interno della zona omogenea A, così come classificata dal PGT vigente “…le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma…”.

Nell’individuare tali aree, bisogna tener presente, però, che vanno tutelate e salvaguardate le caratteristiche tipologiche ed architettoniche, nonché il valore storico-artistico ed ambientale, degli immobili per i quali il PGT prevede le categorie d’intervento quali la manutenzione, il restauro e il risanamento e la ristrutturazione senza demolizione ovvero la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione in sagoma o vincolata da specifiche norme.

La scelta di gestire gli interventi di ristrutturazione urbanistica ed edilizia mediante lo strumento dell’ambito di sistema (piano attuativo) risponde alla finalità di riqualificazione urbana sia di valenza ambientale che funzionale costituendo altresì opportunità di recupero, ampliamento ed implementazione delle urbanizzazioni e dei servizi, del decoro e dell’arredo urbano, nonché di rivitalizzazione e rilancio delle attività presenti.

Tutto ciò premesso e relazionato, alla luce della vigente normativa in materia, risulta opportuno individuare come manufatti edilizia ricompresi nella zona omogenea A per i quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma, ai sensi dell’art. 30 comma 1 lettera f punto 4 del D. Lgs. n. 69/2013 del 21/06/201, convertito in Legge n. 98/2013 del 09/08/2013, quegli immobili per i quali le NTA del PGT prevedono le categorie di intervento quali la manutenzione, il restauro e il risanamento e la ristrutturazione senza demolizione ovvero la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione in sagoma o vincolata all’attuazione di interventi convenzionati.
Nibionno, 03/06/2014
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO E SERVIZI AL TERRITORIO
(ARCH. MOLTENI ELENA)







